
COMUNE DI MUROS

COPIA
PROVINCIA DI SASSARI

 N.  3

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

del 16/03/2016
Modifica Regolamento comunale per l'applicazione dell'imposta unica 
comunale (IUC)

OGGETTO :

L'anno duemilasedici il giorno sedici del mese di Marzo alle ore 18:00 nella solita sala delle 
Adunanze, convocato con avvisi scritti e notificati nei termini e nelle forme previste dalla Legge, 
si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ORDINARIA PRIMA CONVOCAZIONE in prima 

All' appello nominale risultano presenti:

NOMINATIVO PRESENTE ASSENTEN.

XSCANO Gesuino1  

XPULINA Franca Rossana2  

 QUADU Franca3 X

XSERRA Maria Giovanna4  

XONALI Pier Luigi5  

XCANU Nadia6  

XSANTORU Tiziana7  

XNATERI Joseph8  

XDETTORI Gavino Giacomo9  

XTOLU Federico10  

XPINNA Elena11  

 PENDUZZU Giuseppina12 X

XMILIA Davide13  

Totale Consiglieri presenti n. 11 
Totale Consiglieri assenti n.  2

Presiede la Seduta il   GESUINO SCANO in qualità di Sindaco

Partecipa con funzioni consultive e di assistenza giuridico-amministrativa ai sensi dell'art. 97, comma 4, 
lett. a) del D.Lgs 267/2000, il Segretario Comunale Maria Giuseppa Bullitta che provvede alla redazione 
del presente verbale.

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara valida ed aperta l'Assemblea, 
invitando i convocati a deliberare sull'oggetto su indicato regolarmente iscritto all'Ordine del Giorno. 



 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Visto   l'art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, che ha istituito l'imposta 

unica comunale (IUC), che si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura 
patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una 
componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a 
carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti 
(TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a 
carico dell'utilizzatore. 

 
Richiamata  la propria deliberazione n. 22 del 25/06/2014 avente ad oggetto “Approvazione 

Regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta unica comunale (IUC)”. 
 
Vista la Legge n. 208 del 28/12/2015, cd Legge di Stabilità per l’anno 2016. 
 
Ritenuto  opportuno procedere alla modifica del vigente regolamento IUC per adeguarlo alle 

norme contenute nella predetta legge.  
 
 
Visto   l’art. 52 del D.Lgs. 446/1997, richiamato con riferimento alla IUC dal comma 702 

dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, secondo cui le province ed i comuni possono 
disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto 
attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e 
della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione 
degli adempimenti dei contribuenti; 

 

Vista   la proposta di modifica del regolamento comunale IUC predisposta dal Servizio Tributi 
comunale, allegata alla presente delibera di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 
Visto   l’art. 27, c. 8, della Legge n. 448/2001, secondo cui: 

- il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 
- i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio 
purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 
riferimento; 
 

Richiamati l’art.1, comma 169 della L. 296/2006 che prevede quale termine per la deliberazione 
delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali quello legislativamente fissato per 
l’approvazione del Bilancio di Previsione; 
 
il Decreto Min. Interno del 28 ottobre 2015 che differisce il termine per la deliberazione 
del bilancio di previsione per l‘anno 2016 al 31 marzo 2016; 

 
Visto   l’allegato parere tecnico positivo espresso dal Responsabile del Servizio Tributi; 
 
Visto   l’allegato parere contabile positivo espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario; 
 
Visto   l’allegato parere dell’organo di revisione dell’ente, acquisito in ottemperanza all’articolo 

239, comma 1, lettera b, numero 7, del D.Lgs. n. 267/2000; 
  



Visto   l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, che sancisce la competenza del Consiglio Comunale 
all’approvazione del presente atto; 

 
Visto   lo Statuto Comunale; 
Con votazione unanime dei presenti espressa in forma palese,  
 

DELIBERA 
 
1) di approvare le modifiche al regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta unica 

comunale (IUC) come indicato nell’Allegato A) della presente delibera, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

2) di prendere atto che le predette modifiche entrano in vigore il 1° gennaio 2016; 
3) di delegare il Responsabile del Servizio Tributi a trasmettere copia della presente delibera e del 

regolamento in oggetto al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, 
nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente; 

 
Con successiva votazione unanime, il Consiglio Comunale, dichiara la presente deliberazione 
immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. lgs 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
ALLEGATO A) 
 

TESTO ARTICOLI DA ABROGARE 
 

TITOLO II – TARI 
 

Art. 26 
Agevolazioni per particolari categorie di soggetti 

 
1. Le agevolazioni per particolari categorie di soggetti potranno, qualora previste, essere iscritte in 
bilancio come autorizzazioni di spesa con relativa copertura assicurata da risorse diverse dai proventi 
della tassa di competenza dell’esercizio al quale si riferisce l’iscrizione stessa. 

 
 
 
 

TITOLO III - IMU 
 

ART. 41 
Agevolazioni 

 
1. Ai sensi dell’art. 13, comma 2, del D.L. 201/2011, si considera direttamente adibita ad abitazione 
principale un’unica unità immobiliare e le relative pertinenze nella misura massima di un’unità 
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7: 
a) posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in 
istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata; 
b) posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di 
usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata; 
c) concessa in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che la 
utilizzano come abitazione principale, limitatamente alla quota di rendita risultante in catasto non 
eccedente il valore di 500 euro; in caso di più unità immobiliari l’agevolazione può essere applicata ad 
una sola unità immobiliare. 
2. La sola detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case 
popolari. 
3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono richieste dal beneficiario, a pena di decadenza, entro il 
termine di presentazione della dichiarazione IUC relativa all’anno interessato. 
 
 

ART. 42 
Riduzioni 

1. Ai sensi dell’art. 13, comma 3, del D.L. 201/2011 la base imponibile è ridotta del 50 per cento: 
a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del Decreto Legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42; 
b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo 
dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o l’inabitabilità è accertata dall’ufficio 
tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla 
dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha la facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva, ai 



sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a quanto previsto 
dal periodo precedente. La riduzione della base imponibile nella misura del 50% ha decorrenza dalla 
data in cui è accertato dall’ufficio tecnico comunale, o da altra autorità o ufficio abilitato, lo stato di 
inagibilità o di inabitabilità, ovvero dalla data di presentazione della dichiarazione sostitutiva, in ogni 
caso a condizione che il fabbricato non sia utilizzato. La riduzione cessa con l'inizio dei lavori di 
risanamento edilizio ai sensi di quanto stabilito dall'art. 5, comma 6, del Decreto Legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504; 
2. Ai fini dell’applicazione della riduzione di cui alla lettera b) del precedente comma, l’inagibilità o 
inabitabilità deve consistere nel degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, 
fatiscente e simile), non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria. Inoltre 
deve essere accertata la concomitanza delle seguenti condizioni: 
a) gravi carenze statiche ove si accerti la presenza di gravi lesioni statiche delle strutture verticali (pilastri 
o murature perimetrali) e/o orizzontali (solai) ovvero delle scale o del tetto, con pericolo potenziale di 
crollo dell’edificio o di parte di esso anche per cause esterne concomitanti; 
b) gravi carenze igienico sanitarie. Tale requisito non ricorre se per l’eliminazione delle carenze igienico 
sanitarie comunque rilevabili è sufficiente un intervento di manutenzione ordinaria o straordinaria così 
come definito dalla normativa provinciale vigente in materia urbanistico – edilizia. 
3. Lo stato di inagibilità o inabitabilità sussiste anche nel caso di pericolo derivante da stati di calamità 
naturali (frana, alluvione, ecc.) che abbiano comportato l’emissione di un’ordinanza di evacuazione o 
sgombero da parte dell’autorità competente e fino alla revoca della stessa. Lo stato di inagibilità e la 
relativa agevolazione ai fini dell’IMU decorrono dalla data di emissione dell’ordinanza e a condizione 
che il fabbricato effettivamente non sia utilizzato nel medesimo periodo. 
4. Ai fini delle agevolazioni previste dal comma 1, lett. b) del presente articolo, restano valide, se non 
sono variate le condizioni oggettive del fabbricato, le dichiarazioni già presentate ai fini I.C.I. e IMU per 
fruire della medesima riduzione. In caso contrario è necessario presentare una nuova dichiarazione 
IUC. 
 

TITOLO IV - TASI 
 

Art. 47 
Presupposto impositivo 

1. Il presupposto impositivo è dato dal possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati, ivi 
compresa l'abitazione principale, e di aree edificabili, come definiti ai sensi dell'imposta municipale 
propria, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli. 
 

Art. 48 
Soggetti passivi 

1. La TASI è dovuta in solido da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo gli immobili di cui 
all'art. 47. 
2. Nel caso in cui l’oggetto imponibile sia occupato da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale, 
quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria solidale. Diversamente i 
titolari del diritto reale saranno assoggettati ad un’unica obbligazione tributaria solidale. 
3. L’occupante versa la TASI nella misura del 10%, del tributo complessivamente dovuto. La restante 
parte del 90% dovuta dai titolari del diritto reale in rapporto alle quote di possesso detenute da 
ciascuno. 
4. L'imposta è dovuta dai soggetti indicati nel presente articolo ai commi 1 e 2 per anni solari 
proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso, avendo riguardo 
alla destinazione, per la propria quota, del fabbricato o dell’area fabbricabile; a tal fine il mese durante il 
quale il possesso si è protratto per almeno quindici giorni è computato per intero. A ciascuno degli anni 
solari corrisponde una autonoma obbligazione tributaria. 



5. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno 
solare, la TASI è dovuta interamente dal titolare del diritto reale dei locali e delle aree a titolo di 
proprietà, usufrutto, uso, abitazione e superficie in proporzione alla propria quota di possesso. 
6. Si considera correttamente eseguito il pagamento effettuato anche solamente da parte di uno degli 
obbligati in solido o da uno solo tra gli obbligati in solido ed i coobbligati (nello specifico in caso di 
presenza di detentori o occupanti diversi dal titolare del diritto reale), a condizione che l’imposta sia 
stata versata per l’intero suo ammontare dovuto con riferimento alle diverse fattispecie ricadenti sui 
diversi soggetti obbligati e a condizione che, entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo rispetto 
a quello in cui il versamento è dovuto, il soggetto che ha eseguito il versamento ne dia comunicazione al 
competente ufficio tributi indicando i soggetti e le quote per cui è stato effettuato un unico pagamento. 

 
Art. 49 

Base imponibile 
1. La base imponibile è la stessa prevista per l’applicazione dell’IMU, di cui all’articolo 13 del decreto 
legge n. 201 del 2011. 
2. Per la determinazione del valore delle aree fabbricabili si fa riferimento a quanto stabilito dal Comune 
in materia di IMU. 
3. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto 
non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono tali condizioni. Per la 
definizione dell’inagibilità o inabitabilità si fa riferimento agli stessi criteri stabiliti per l’applicazione 
dell’IMU. 
4. Per i fabbricati di interesse storico o artistico, di cui all’articolo 10 del Dlgs. n. 42 del 2004, la base 
imponibile è ridotta del 50 per cento. La riduzione di cui al presente comma non si cumula con la 
riduzione di cui al precedente comma 3. 
 
 
 

TESTO ARTICOLI DA APPROVARE 
 

TITOLO II - TARI 
 

Art. 26 
Agevolazioni per particolari categorie di soggetti 

 
1. La tariffa si applica in misura ridotta alle utenze domestiche, sia per quanto attiene alla quota fissa sia 
per quanto attiene a quella variabile, nella misura del 30%. 
Al fine dell’individuazione dell’abitazione agevolata si fa riferimento alla definizione catastale di unità 
immobiliare e di pertinenze della stessa. 
2. La tariffa si applica in misura ridotta alle utenze non domestiche, sia per quanto attiene alla quota 
fissa sia per quanto attiene a quella variabile, nella misura del 10%. 
3. Le agevolazioni di cui ai commi precedenti sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa e la 
relativa copertura può essere assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo di competenza 
dell’esercizio al quale si riferisce l’iscrizione stessa. 
4. Le agevolazioni di cui ai commi precedenti si applicano d’ufficio. 
 

TITOLO III - IMU 
 

ART. 41 
Agevolazioni 

 
1. Ai sensi dell’art. 13, comma 2, del D.L. 201/2011, si considera direttamente adibita ad abitazione 
principale un’unica unità immobiliare e le relative pertinenze nella misura massima di un’unità 



pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7. L'imposta municipale propria non si 
applica al possesso dell'abitazione principale e delle  pertinenze della stessa, ad eccezione di  quelle  
classificate  nelle  categorie catastali A/1, A/8 e A/9,  per  le  quali  continuano  ad  applicarsi l'aliquota 
di cui al comma 7 dello stesso articolo 13 e la detrazione di cui al comma 10.  Per abitazione principale 
si intende l'immobile, iscritto  o  iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel  
quale il possessore e il  suo  nucleo  familiare  dimorano  abitualmente  e risiedono anagraficamente. 
Nel caso in cui i  componenti  del  nucleo familiare  abbiano  stabilito  la  dimora  abituale  e  la  
residenza anagrafica in immobili diversi situati nel  territorio  comunale,  le agevolazioni per l'abitazione 
principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un  solo  
immobile. Per pertinenze dell'abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle 
categorie catastali C/2, C/6 e  C/7,  nella misura  massima  di  un'unità  pertinenziale  per   ciascuna   
delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità  ad  uso   abitativo.    
2. È considerata direttamente adibita ad abitazione principale l'unità immobiliare posseduta a titolo di 
proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che spostano la residenza dall’abitazione per la quale 
beneficiavano delle agevolazioni di cui al comma 1 del presente articolo in istituti di ricovero  o  sanitari  
a seguito di ricovero  permanente,  a  condizione  che  la  stessa  non risulti locata.  In  caso  di  più  
unità  immobiliari,  la predetta agevolazione  può  essere  applicata  ad  una  sola  unità immobiliare.  
3. È  considerata  direttamente adibita ad abitazione principale una ed una sola  unità  immobiliare 
posseduta dai cittadini italiani non residenti nel  territorio  dello Stato e iscritti all'Anagrafe  degli  italiani  
residenti  all'estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza,  a  titolo di proprietà o di 
usufrutto in Italia, a condizione che non  risulti locata o data in comodato d'uso.  
4. L'imposta municipale propria non  si applica, altresì: 
a) alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione  
principale  e  relative pertinenze dei soci assegnatari, ivi incluse le unità immobiliari appartenenti  alle  
cooperative  edilizie   a   proprietà   indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche  in  
deroga al richiesto requisito della residenza anagrafica;  
b) ai  fabbricati  di  civile  abitazione  destinati  ad  alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro  
delle  infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n.  146  del  24 giugno 2008;  
c) alla  casa  coniugale  assegnata  al  coniuge,  a  seguito  di provvedimento di separazione  legale,  
annullamento,  scioglimento  o cessazione degli effetti civili del matrimonio;  
d) a un  unico  immobile,  iscritto  o  iscrivibile  nel  catasto edilizio urbano come  unica  unità 
immobiliare,  posseduto,  e  non concesso  in  locazione,  dal  personale   in   servizio   permanente 
appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente 
delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del  Corpo  nazionale  dei  vigili  del 
fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1,  del decreto  legislativo  19  maggio  
2000,   n.   139,   dal   personale appartenente  alla  carriera  prefettizia,  per  il  quale  non  sono 
richieste le condizioni  della  dimora  abituale  e  della  residenza anagrafica. 
 

ART. 42 
Riduzioni 

1. Ai sensi dell’art. 13, comma 3, del D.L. 201/2011 la base imponibile è ridotta del 50 per cento: 
a) per le  unità  immobiliari,  fatta  eccezione  per  quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e  
A/9,  concesse  in comodato dal soggetto passivo ai parenti  in  linea  retta  entro  il primo  grado  che  
le  utilizzano  come  abitazione   principale,   a condizione che  il  contratto  sia  registrato  e  che  il  
comodante possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente 
nel comune; il beneficio si applica anche nel caso  in  cui il comodante oltre all'immobile concesso in 
comodato  possieda  nel comune un  altro  immobile  adibito  a  propria   abitazione principale, ad 
eccezione delle unità  abitative  classificate  nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; ai fini  
dell'applicazione  delle disposizioni della presente lettera, il soggetto passivo  attesta  il possesso dei 
suddetti requisiti nel modello di dichiarazione  di  cui all'articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 14  
marzo  2011,  n. 23; 



b) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del Decreto Legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42; 
c) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo 
dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o l’inabitabilità è accertata dall’ufficio 
tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla 
dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha la facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva, ai 
sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a quanto previsto 
dal periodo precedente. La riduzione della base imponibile nella misura del 50% ha decorrenza dalla 
data in cui è accertato dall’ufficio tecnico comunale, o da altra autorità o ufficio abilitato, lo stato di 
inagibilità o di inabitabilità, ovvero dalla data di presentazione della dichiarazione sostitutiva, in ogni 
caso a condizione che il fabbricato non sia utilizzato. La riduzione cessa con l'inizio dei lavori di 
risanamento edilizio ai sensi di quanto stabilito dall'art. 5, comma 6, del Decreto Legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504; 
2. Ai fini dell’applicazione della riduzione di cui alla lettera c) del precedente comma, l’inagibilità o 
inabitabilità deve consistere nel degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, 
fatiscente e simile), non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria. Inoltre 
deve essere accertata la concomitanza delle seguenti condizioni: 
a) gravi carenze statiche ove si accerti la presenza di gravi lesioni statiche delle strutture verticali (pilastri 
o murature perimetrali) e/o orizzontali (solai) ovvero delle scale o del tetto, con pericolo potenziale di 
crollo dell’edificio o di parte di esso anche per cause esterne concomitanti; 
b) gravi carenze igienico sanitarie. Tale requisito non ricorre se per l’eliminazione delle carenze igienico 
sanitarie comunque rilevabili è sufficiente un intervento di manutenzione ordinaria o straordinaria così 
come definito dalla normativa provinciale vigente in materia urbanistico – edilizia. 
3. Lo stato di inagibilità o inabitabilità sussiste anche nel caso di pericolo derivante da stati di calamità 
naturali (frana, alluvione, ecc.) che abbiano comportato l’emissione di un’ordinanza di evacuazione o 
sgombero da parte dell’autorità competente e fino alla revoca della stessa. Lo stato di inagibilità e la 
relativa agevolazione ai fini dell’IMU decorrono dalla data di emissione dell’ordinanza e a condizione 
che il fabbricato effettivamente non sia utilizzato nel medesimo periodo. 
4. Ai fini delle agevolazioni previste dal comma 1, lett. c) del presente articolo, restano valide, se non 
sono variate le condizioni oggettive del fabbricato, le dichiarazioni già presentate ai fini I.C.I. e IMU per 
fruire della medesima riduzione. In caso contrario è necessario presentare una nuova dichiarazione 
IUC. 
5. Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n.  431, l'imposta, 
determinata  applicando l'aliquota stabilita dal comune ai sensi del comma 6, è ridotta  al 75 per cento. 
 

TITOLO IV - TASI 
 

Art. 47 
Presupposto impositivo 

1. Il presupposto impositivo della TASI è il  possesso  o  la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati e 
di aree  edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni  agricoli  e  dell'abitazione principale, come 
definiti ai sensi dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 
dicembre  2011,  n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 214, escluse 
quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 
 

Art. 48 
Soggetti passivi 

1. La TASI è posta a carico sia del possessore sia dell'utilizzatore degli immobili di cui al precedente 
articolo.  Nel caso in cui l'unità immobiliare sia detenuta da un soggetto che la destina ad abitazione  
principale,  escluse  quelle  classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, al pagamento è tenuto 
unicamente il possessore il quale versa la TASI nella percentuale  stabilita  dal  comune al successivo 
comma 3. 



2. Nel caso in cui l’oggetto imponibile sia occupato da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale, 
quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria solidale. Diversamente i 
titolari del diritto reale saranno assoggettati ad un’unica obbligazione tributaria solidale. 
3. L’occupante, nei casi diversi da quello di cui al comma 1 del presente articolo, versa la TASI nella 
misura del 10%, del tributo complessivamente dovuto. La restante parte del 90% dovuta dai titolari del 
diritto reale in rapporto alle quote di possesso detenute da ciascuno. 
4. L'imposta è dovuta dai soggetti indicati nel presente articolo ai commi 1 e 2 per anni solari 
proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso, avendo riguardo 
alla destinazione, per la propria quota, del fabbricato o dell’area fabbricabile; a tal fine il mese durante il 
quale il possesso si è protratto per almeno quindici giorni è computato per intero. A ciascuno degli anni 
solari corrisponde una autonoma obbligazione tributaria. 
5. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno 
solare, la TASI è dovuta interamente dal titolare del diritto reale dei locali e delle aree a titolo di 
proprietà, usufrutto, uso, abitazione e superficie in proporzione alla propria quota di possesso. 
6. Si considera correttamente eseguito il pagamento effettuato anche solamente da parte di uno degli 
obbligati in solido o da uno solo tra gli obbligati in solido ed i coobbligati (nello specifico in caso di 
presenza di detentori o occupanti diversi dal titolare del diritto reale), a condizione che l’imposta sia 
stata versata per l’intero suo ammontare dovuto con riferimento alle diverse fattispecie ricadenti sui 
diversi soggetti obbligati e a condizione che, entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo rispetto 
a quello in cui il versamento è dovuto, il soggetto che ha eseguito il versamento ne dia comunicazione al 
competente ufficio tributi indicando i soggetti e le quote per cui è stato effettuato un unico pagamento. 

 
Art. 49 

Base imponibile 
1. La base imponibile è la stessa prevista per l’applicazione dell’IMU, di cui all’articolo 13 del decreto 
legge n. 201 del 2011. 
2. Per la determinazione del valore delle aree fabbricabili si fa riferimento a quanto stabilito dal Comune 
in materia di IMU. 
 
 
 
 



IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Gesuino ScanoF.to  Maria Giuseppa Bullitta

IL PRESIDENTE

PARERI ex. art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000

- Visto, per la Regolarità Tecnica:

F.to Nicolina Cattari

Il Responsabileparere Favorevole

Muros lì, 19/03/2016

Il sottoscritto Responsabile del Settore, ATTESTA che la presente Deliberazione è stata affissa all'Albo 
Pretorio on-line di questo Comune dal g. 19/03/2016 per 15 giorni consecutivi. Attesta altresì che la 
presente è inserita nel Repertorio degli Atti Pubblicati all'Albo Pretorio on-line con referto n.  158 del 
19/03/2016 nonchè consegnata a mani del messo notificatore ai Sigg.ri Capigruppo consiliari in data 
_______________.

F.to  Maria Giuseppa Bullitta

PUBBLICAZIONE ex art 124 del D.Lgs. 267/2000

IL RESPONSABILE

perchè dichiarata immediatamente esecutiva (art. 134, co. 2 D. Lgs. n . 267/2000)X

ATTESTA

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 16/03/2016

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, co. 3 D. Lgs. n . 267/2000)

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Maria Giuseppa Bullitta

La presente copia è conforme all'originale da servire ad uso amministrativo

Muros lì, 19/03/2016

 Maria Giuseppa Bullitta

IL RESPONSABILE




